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inventario dei rifiuti radioattivi e
delle sorgenti dismesse in Italia al 2018 

(fonte ISIN: Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione)



 «i rifiuti radioattivi devono essere smaltiti 
nello Stato membro in cui sono stati 
generati» «ciascuno Stato membro assicura 
l’attuazione del proprio programma 
nazionale per la gestione del combustibile 
esaurito e dei rifiuti radioattivi..... dalla 
generazione allo smaltimento» 

Direttiva Euratom 2011/70

 rapporti con cittadini e amministratori locali 
in armonia con la Direttiva 2001/42/CE del 
Parlamento Europeo concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani 
e programmi sull’ambiente   

GU L 197 del 21.7.2001
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la questione sempre aperta del deposito...



Esempi di decadimento radioattivo:

α → emissione di una particella equivalente ad un nucleo di elio

β- → emissione di una particella carica negativamente e di un fotone γ. 



unità di misura della radioattività

la radioattività di una data massa è il numero totale di 
disintegrazioni che vi avvengono in un secondo  → Bequerel (Bq)

questa unità ha sostituito l’uso del Curie (Ci), che per motivi storici 
si riferiva alla radioattività di 1 grammo di Radio

1 GBq = 27 mCi

Antoine Henri Bequerel, Pierre Curie, Marie Curie Sklodowska 



dosi di radiazione ed effetti biologici

la dose di radiazione assorbita (J/kg), tenendo conto anche del tipo 
di particelle (dose equivalente), è valutata in Sievert (Sv) 

il “rateo di dose” si misura in Sievert/h (Sv/h), ossia J/kg/h: cioè 
l’esposizione per un’ora a quella determinata sorgente di radiazioni 



dosi di radiazione ed effetti biologici

la dose tollerabile da ogni individuo può variare da soggetto a 
soggetto, come avviene per l’assunzione di sostanze tossiche 



dosi di radiazione ed effetti biologici

l’ipotesi di correlazione lineare tra  frequenza di casi tumorali e 
dosi di radiazione si basa su casi numerosi per dosi elevate, rari 
per dosi medie e mancanti per dosi piccole



esempi di esposizione alle radiazioni 

valori di rateo di dose di radioattività naturale, in μSv/h, a cui può 
essere esposta la popolazione 

→ moltiplicando questi ratei per il numero di ore di esposizione
si ricava la dose totale ricevuta in μSv





esempi di esposizione alle radiazioni 

Dosi supplementari per situazioni specifiche, in mSv  



tossicità o radioattività? attenzione ai luoghi comuni... 

la radioattività specifica del Pu239 è però modesta a causa del suo 
tempo di dimezzamento lunghissimo (24100 anni) (0.062 Ci/g) 

il plutonio generato dai reattori nucleari è giustamente «demonizzato» 
per vari motivi, soprattutto per un suo eventuale uso militare 

la sua pericolosità da un punto di vista ambientale, tuttavia, è dovuta 
alla sua elevata tossicità chimica: LD50 per l’uomo pari a 22 mg 

(Los Alamos Science No. 26 2000)



1 palla di 10 kg di Pu239, schermata con 0.5 cm di acciaio, darebbe per 
esempio un rateo di dose di circa 0.04 mSv/h ad 1 metro di distanza....  

→ un’esposizione di 1 ora al giorno per 200 giorni darebbe una dose 
annua simile a quella degli equipaggi aerei 



esempi di ratei di dose dovuti ad esposizione a radionuclidi 



esempi di ratei di dose dovuti ad esposizione a radionuclidi 



inalazione... proiettili all’uranio?



dalle acque termali alla fobia da NIMBY 



grazie per l’attenzione!

www.cise2007.eu


